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APPUNTI SUL VIDEO di GIOVANNI CESAREO 

La «libido» del Leone 
Alla Biennale-cinema di 

quest'anno, la contraddizione 
si fiutava nell'aria. Pratica
mente in ogni luogo e in ogni 
aspetto della Mostra si av
vertiva, più o meno esplici
to. lo scontro tra quelle che 
Ettore Scola definiva, nel suo 
intervento di venerdì su que
ste colonne, le « volontà re
stauratrici » e le tendenze a 
mantener vìve e a far frut
tare, rielaborando anche le 
esperienze positive e negative 
di questi ultimi anni, le spin
te di trasformazione genera
te dalla contestazione del '68 
e dalle * giornate del cine
ma » di dieci anni fa. Pro
prio per questo, proprio gra
zie a questo, a me pare, la 
Mostra '79 allestita a velo
cità record da Carlo Lizzani 
« non riproduceva tale e qua
le la Mostra d'arte cinemato
grafica di prima della rifor
ma » (cito l'intervento di 
Francesco Maselli pubblica
to su queste pagine ancora 
venerdì). 

E proprio questo, invece. 
veniva accuratamente nasco
sto dallo Speciale TG-1 cura
to da Lello Bersani e tra
smesso giovedì sera dalla Re
te uno. Si può dire, anzi, che 
questo servizio si ponesse. 
per il suo discorso comples
sivo, non solo come specchio 
di uno solo dei termini della 
contraddizione (le « volontà 
restauratrici », appunto), ma 
addirittura come ulteriore 
elemento di pressione in fa
vore di un recupero pieno 
del passato pre-riforma. Ba
sti pensare a quella sorta di 
ansia del ritomo ai premi, 
a quella « libido del Leone » 
che lo pervadeva e finiva per 
centrare tutto il programma 
su una questione che, cosi 
isolata, risultava oltretutto 
altamente mistificante (certo, 
non è l'assegnazione dei pre
mi in sé che può stravolgere 
la struttura e il senso di una 
mostra cinematografica; ma 
la competizione e l'assegna
zione dei premi possono ben 
servire a suggellare la mer
cificazione di una mostra). 
Ma poi, ecco la struttura stes
sa del servizio, il suo lin
guaggio, le sue scelte specifi
che sul piano della comuni
cazione televisiva: lo « spiri
lo di restaurazione » che l'i

spirava si traduceva in una 
pratica di restaurazione del
ie piti viete tradizioni del 
giornalismo televisivo di re
gime (mi venivano in mente, 
mentre assistevo alla tra
smissione, certi servizi tele
visivi di argomento cinema
tografico curati da Beniami
no Placido o da Tommaso 
Chiaretti o da altri collabo
ratori della Rete due, i qua
li, pur non compiendo alcun 
« salto » rivoluzionario, han
no almeno tentato di rivol
gersi al telespettatore in chia
vi meno conformistiche e 
* autorevoli x> del solito). Dav
vero qui si poteva constatare 
come il modo di produrre 
informazione sia strettamente 
correlato ai contenuti e vi
ceversa. 

Così, tanto per comincia
re. il servizio consisteva pu
ramente e semplicemente del
l'abusatissimo « giro di in
terviste », nel quale le im
magini avevano una funzio
ne quasi del tutto accesso

ria. Forse anche perché le 
immagini parlano per loro 
conto e, a volte, possono per
sino contraddire le intenzioni 
di chi le registra (penso alla 
breve sequenza destinata a 
esaltare la positività delia 
ripresa dei ricevimenti nei 
palazzi del Canal Grande, 
nella quale le immagini del
la « mondanità » resuscitata 
non risultavano propriamente 
edificanti). C'era anche, è 
vero, qualche trovata, come 
quella del colloquio all'aria 
aperta tra Moravia e Salva
taggio: ma qui. l'aria svagata 
della conversazione da caffè 
offriva solo una pausa di re
spiro nella martellante suc
cessione delle interviste mi
rate. Le quali, peraltro, ed 
ecco il secondo richiamo al 
la tradizione, erano program
mate e accuratamente strati
ficate per ruoli (gli autori. 
i « politici », t critici, le gior
naliste « addette al colore t>) 
e selezionate — a parte qual
che sparuta eccezione — in 

buse al « buon » orientamento 
degli interlocutori (come « po
litico » del PCI, ad esempio, 
è stato selezionato Antonello 
Trombudori, che ha manife
stato — wiu con tutta eviden
za parlando a titolo pura
mente personale — un prò 
fondo disgusto per la memo
ria delle « Giornate del ci
nema » e ha lamentato che la 
contestazione del '68 avesse 
impedito la nomina di Gian
luigi Rondi a direttore della 
Mostra, e quindi la nomina 
t dell'uomo giusto al posto 
giusto » (!) — una proposta 
di candidatura, sembrava 
persino). 

Naturalmente, non rilevo 
questa costruzione del servì
zio per desiderio di astratta 
« obiettività » (generalmente, 
sono proprio coloro che si 
riempiono la bocca di Indi 
alla « obiettività » ad amare 
poi i servizi di regime), ma 
per sottolineare come da 
questa panoramica fossero 
quasi del tutto assenti i con
tenuti qualificanti e il cli
ma della Mostra. 1 quali, in 
vece, avrebbero potuto es 
sere colti nel vivo della real
tà, nel pieno svolgimento 
della manifestazione, e in 
tutta la loro contradditto
rietà e complessità, solo che 
Bersani e i suoi collaborato 
ri avessero cercato di rac
contarci alcuni momenti ti
pici della Mostra, abbando
nando l'« ordine del discor
so » rigidamente istituziona
lizzato, e calando obiettivi e 
microfoni anche nel quoti
diano, tra il pubblico, net 
capannelli che si formavano 
e si scioglievano nel Palazzo 
del cinema e dintorni, nel
le sale di proiezione, e an
che nelle calli di Venezia per 
ascoltare quella gente che. 
dieci anni fa o poco meno, 
si coinvolse con entusiasmo 
nelle « Giornate » e nei di
battiti che precedettero la 
riforma della Biennale. 

Ma il fatto è che servizi 
come questo Speciale TG1. 
in verità, assai più che ai 
telespettatori si rivolgono. 
con la sostanza dei loro di 
scorsi, a « coloro che con
tano » per spingere la bar
ca verso i lidi (o i Lidi) de
siderati. 

SPAZIOFESTIVAL 

PROGRAMMI TV 
• Rete 1 
11 MESSA 
12.30 ROMA: TENNIS - Coppa Davis - Italia-Inghilterra • 
13,30 TELEGIORNALE - (C) 
18,15 MOGLI E FIGLIE • (C) - Regia di Hugh David (5. p.) 
19.00 CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO • (Cronaca re

gistrata di un tempo di una partita di serie A) - Che 
tempo fa 

20.00 TELEGIORNALE 
20,40 CAPITANI E RE - Regìa di D. Heyes (8. puntata) - Con 

R. Jordan, Paton Duke Astin, Ray Bolger 
21,30 LA DOMENICA SPORTIVA - (Cronache e commenti 

dei principali avvenimenti sportivi della giornata 
23 PROSSIMAMENTE 

TELEGIORNALE - Che tempo fa 

22,40 TG2 STANOTTE - (Concerto sinfonico) 
22,55 ALEXANDER NEVSKY - Musica di Sergio Prokofiev 

• Rete 2 
13.00 TG2 ORE TREDICI 
13.15 UMBRIA JAZZ '78 - (C) - «Freddie Hubbard quintet» 
15.00 TG2 DIRETTA SPORT - (C) - Telecronache di avve

nimenti sportivi in Italia e all'estero 
17.55 PROSSIMAMENTE PROGRAMMI PER SETTE SERE 
18.15 CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO - (Sintesi di 

un tempo di una partita di serie B) 
18.40 TG2 • Gol flash - (C) -
18,55 KOJACK - «L'ultimo colpo» - Con Telly Savalas 

Previsioni del tempo - (C) 
19,50 TG2 STUDIO APERTO 
20.00 TG2 - DOMENICA SPRINT • (C) 
20.40 ADRIANO CELENTANO • («Paura di un trionfo») 
21,45 TG2 DOSSIER • (C) - «Il documento della settimana». 

a cura di Ennio Mastrostefano 

• TV Svizzera 
ORE 14.30: Telegiornale; 15: Un'ora per voi; 16: 1. agosto: 
Festa nazionale; 17,50: Gli ultimi nomadi; 18.40: La statuetta 
di giada; 19.30: Settegiorni; 20.20 Piaceri della musica: 21,10: 
Il Regionale; 21,45: La signora giudice; 23.05: La domenica 
sportiva. 

• TV Capodistria 
ORE 18,25: Calcio: da Belgrado: Jugoslavia-Argentina: 20.30: 
L'angolino dei ragazzi; 21,15: Punto d'incontro; 21.30: Il clan 
degli imbroglioni - Film; 23: Musicalmente; 23,50: Telesport. 

. • TV Francia 
ORE 11: On we go; 11.15: Concerto per flauto; 11.45: Cori: 
12.25: Trampolino 80; 12.45: A 2: 13.20: Telefilm; 14.15 II gioco 
dei numen e delle lettere: 15.05: Animali e uomini: 15,55: 
Girotondo; 16,40: Un orso diverso dagli altri; 17.40: Jacques 
Martin; 18.40: Stadio; 19.40: 36 Candeline; 2035: Giochi sen
za frontiere; 22,05: Jean-Jacques Rousseau - Commedia. 

Q TV Montecarlo 
ORE 17.45: I magnifici Tre di Trinità - Film: 18.45: Tele-
montecarlo baby; 19.15: Vita da strega; 20: I sentieri del 
West; 21: L'isola nell'asfalto - Film; 2235: Cinema, cinema! 
Dove, come, quando con chi andare al cinema. 

OGGI VEDREMO 
Domenica di sceneggiati 
più il rock di Celentano 

Una domenica ancora avara di novità: la stagione dei 
grandi sceneggiati italiani non è cominciata ma in compenso 
la RAI ha i magazzini pieni di produzioni inglesi e americane. 
Ecco allora, alle 18,15. sulla prima rete, la quinta puntata di 
Mogli e figlie, agrodolce sceneggiato britannico tratto dal 
romanzo di Elisabeth Gaskell. La vicenda, complicata come 
non mai, è tutto un susseguirsi di promesse di matrimonio. 
con un contorno di delusioni brucianti e di emori infranti. 
Ci sono poi 20 sterline vaganti, prestate anni prima in cambio 
di un futuro matrimonio. Staremo a vedere. 

In prima serata, si conclude finalmente Capitani e re, 
grande saga di due famiglie divise dalla religione: una è rigi
damente cattolica, l'altra è rigidamente protestante. Di nuovo 
un matrimonio contrastato dai padri, un amore «difficile» 
risolto segretamente. Ma il genitore se ne accorgerà e non 
perderà tempo. Frattanto — siamo alla fine dell'Ottocento — 
scoppia la guerra di Cuba. La morte di Kevin Armagh met
terà la parola fine alla tristissima vicenda. 

Veniamo alla seconda rete. Alle 1835 è di scena Telly 
Savalas, il cattivo di tanti telefilm americani. In questo 

L'ultimo colpo (della serie Dakota) si racconta l'estremo 
guizzo di Jake Volet, vecchio « balordo » che esce dal carcere 
dopo 18 anni di detenzione. I tempi, nel Midwest, sono cam
biati, la delinquenza è cambiata: ma Jake raduna intorno 
a sé i componenti della vecchia banda e si prepara a fare 
un nuovo colpo. Probabilmente sarà l'ultimo— 

Tutto-Celentano, invece, sulla Rete due alle 20.40. Mar
pione anzi che no, l'attempato «molleggiato» è reduce da 
una tournée europea che lo ha riportato ai fosti di un tempo: 
folle oceaniche — e qualche brutto incidente — hanno pun
teggiato le sue esibizioni, tanto da far parlare di trionfo. Un 
trionfo, ammette Celentano. di cui si può anche avere paura. 

Dalia musica ai giornalismo. A TG2 Dossier si parla 
dell'ortodossia in Unione Sovietica. E* un momento di tregua 
tra Stato e Chiesa, e Demetrio Volcic ha preso spunto da 
questa situazione per raccontare la vita del clero russo 
L'inchiesta è formata da interviste con vescovi e metropoliti. 
riprese nei monasteri maschili e femminili, e da incontri con 
seminaristi e preti di campagna. 

La serata termina seriosamente con r Alexander Nevski 
di Prokofiev. Nella versione coreografica, curata da Vittorio 
Biagi e realizzata dal Ballet de Lyon, l'eroica vicenda di 
Nevski assume una proiezione simbolica: diventa una storia 
di sentimenti e di Idee, di là di ogni realistica narrazione. 
Come ricorderete anche Eisenstein si ispirò al famoso perso
naggio storico per realizzare uno dei suoi film più celebrati. 

I tanti perché 
di un «cartellone» 

Una scelta che significasse una grande aggregazione di 
pubblico — Collaborazione con le istituzioni culturali 

Tino Schlrinzi e Massimo De Rossi in una scena dell'« lllusion comique » presentata dal Piccolo 
Teatro alla Festa dell'* Unità » di Milano 

PROGRAMMI RADIO 
• Radio 1 
GIORNALI RADIO: 8, 10.10, 
13, 19, 21, 23; 6: Risveglio 
musicale; 6,30: Domenica nel
la giungla • Varietà radiofo
nico; 8,40: Musica per un gior
no di festa; 10,13: All'ombra 
che facciamo?; 1 1 3 : Improv
visamente la canzone acorsa 
con Fred Bongusto; 1 2 3 : 
Rally; 133 : Domenica 10; 
13.15: Il calderone; 15: Toni 
Santagata presenta « Para-
pacian »; 153 : Carta bianca, 
dagli studi e degli stadi; 16 
e 50: Tutto 11 calcio minuto 
per minuto; 19,25: Jazz, clas

sica, pop; 20.15: «TI barbiere 
di Siviglia», di G. Rossini. 
cantano Cesare Valletti, Ro
berta Peters; 20.50: cLes A 
bencerra Ges », di L. MerriU 
direttore Eirch Leinsodorf; 
23: Noi.- le streghe, con Bian
ca Toccafondl. 

0 Radio 2 
GIORNALI RADIO: 7 3 . 8 3 . 
9 3 . 1 1 3 . 1 2 3 1 3 3 16,56. 
183 . 1 9 3 . 22,30; dalle 6 al
le 8,10: Un altro giorno mu
sica; 8,45: Hit parade; 9 3 : 
Buona domenica a tutti: 12 
anni di Gran varietà; 11: Al
to gradimento; 12: GR2 an

teprima sport; 12,15: Canzoni 
made in Italy; 12.45: TohI 
Chi si risente; 13.40: Belle 
epoque e dintorni; 14. 16.15, 
18.55: Domenica con noi; 16-
18: Domenica sport; 19.50: D 
pescatore di perle; 2 0 3 : Spa
zio X, formula 2; 22,45: Buo
na notte Europa. 

D Radio 3 
GIORNALI RADIO: 8.45. 
10.45, 12,45. 13.45, 18,45, 20,45. 
21.05; dalle 6 alle 8.45: Quo
tidiana Radlotre; 6: Preludio; 
7: Il concerto del mattino 
(1); 7 3 : Prima pagina; 8.25 
e 8 3 : Il concerto del matti

no: 10,15: I protagonisti: 
André Segovia; 1 1 3 . A toc
care lo scettro del re; 12.45: 
Collegamento ACI: 13: Disco 
novità; 14: Musica di Bee
thoven al violoncello e al pia
noforte; 14.45: Controsport; 
15: Musica di festa; 17: Giu
seppe Verdi: « Attila ». pro
tagonista Buggero Raimon
di, direttore Lamberto Carda
relli. orchestra «Royal Phi-
larmonlc »; - 19.15: n flauto 
di Jean Pierre Rampol; 20: 
Il discofilo; 21: Concerto sin
fonico diretto da Gaetano De-
logu; 22,15: Libri novità; 
22.25: Il jazz; 22,30: Ritratto 
d'autore: Benjamin Britten. 

MILANO — La festa dell'Uni
tà ha portato qui per undici 
giorni, una gran mole di 
spettacoli. Ed è ormai con
suetudine delle manifestazio
ni della stampa comunista 
costituire uno dei circuiti 
fondamentali (anche se ano
mali per struttura e finalità) 
del mondo dello spettacolo i-
taliano. Le direttive di mas
sima che stanno alla base 
delle scelte di «cartellone» di 
ogni festa dell'Unità non pos
sono non tener conto di due 
esigenze fondamentali: la 
prima, che si tratta di inizia
tive funzionali al linanziu 
mento del Partito comunista; 
la seconda, che le feste rap
presentano. e da diversi anni. 
un importante avvenimento 
culturale, quindi, di politica 
culturale. 

Su questo secondo punto, 
come è facile immaginare. 
non mancano discussioni; nel 
senso che ogni scelta, in 
quanto tale, accontenta qual
cuno e scontenta qualcun al
tro. Caso ormai «classico» di 
discussione è quello sul «li
scio». croce e delizia di ogni 
festa: da un Iato chi sottoli
nea il gradimento di massa, 
la popolarità, i valori «inter
generazionali» del liscio: dal
l'altro chi arriccia il naso di 
fronte alla povertà culturale 
e alle manovre consumistiche 
che il liscio porta con sé. 

Ben vengano le discussio
ni: dimostrano con quanto 
interesse sono seguite le feste 
della stampa comunista, e 
quanto prestigio esse assu
mono agli occhi di artisti e 
pubblico. Per dare un primo 
contributo «dall'interno» al 
dibattito su Torme e contenu
ti degli spettacoli ai festival 
dell'Unità, abbiamo chiesto al 
compagno Festa, del comitato 
regionale del PCI lombardo. 
di tracciare un sintetico 
quadro degli indirizzi attorno 
ai quali è stato organizzato il 
settore spettacoli. 

«Più che di una politica 
cultuale, si deve parlare di 
alcune politiche — spiega 
Festa —. Nel caso di que
st'anno abbiamo ruotato at
torno a tre punti fondamen
tali: 1) la valorizzazione della 
«grande aggregazione» di 
pubblico, anche quando man
chi una specifica consistenza 
culturale (il liscio, il valzer 
in piazza Duomo, la discoteca 
in piazza del Cannone). E. a 
mio avviso, una scelta da 
mantenere, proprio per il suo 
alto potere di incontro e ri
scoperta di interessi tradizio
nali: anche se è necessario 
evitare i pericoli connessi al 
prevalere di tendenze iper-
commerciali. 2) La politica di 
collaborazione con le istitu
zioni culturali (Piccolo Tea
tro. Scala. Recitaroantando). 
un'esperienza importantissi
ma per noi e fonte di soddi
sfazione per loro: i protago
nisti dello spettacolo di bal
letto della Scala, ad esempio. 
sono rimasti entusiasti del 
rapporto diretto, vivissimo. 
con il pubblico della festa. 3) 
L'individuazione di alcune 
tendenze, di alcuni filoni da 
approfondire: è il caso del 
convegno sulla musica euro
pea (ingiustamente snobbato 
dalla stampa: comprendeva 
relazioni di altissimo interes
se e concerti di prima quali
tà, gratuiti), dell'omaggio a 
Brel. dell'attenzione al jazz 
europeo. Certo, porre l'accen
to sul tema piuttosto che 
sugli artisti ci ha provocato 
qualche problema, come la 
defezione di artisti molto an
corati a una concezione di
vistica, personalistica del lo
ro lavoro. 

Questo terzo punto è, pro
babilmente, quello sul quale 
maggiormente si dovrà lavo
rare per qualificare i festival 
dell'Unità. A questo proposi
to. Festa introduce la que
stione fondamentale, dei ca
nali attraverso ì quali appro
dare alle scelte. 

«Quest'anno, ad esempio. 
abbiamo cercato di alleggeri
re il Partito da scelte di con
tenuto die non sono a mio 

parere, compito diretto di un 
partito politico, anche qui, 
indicherei tre linee di azione 
su cui puntare (e sulle qua
li abbiamo già parlato): 1) le 
istituzioni culturali; 2) un 
«pool» di artisti e operatori 
culturali (quest'anno hanno 
lavorato con noi Giacomo 
Manzoni, Gaslini. Arigliano. 
Mantegazza, la cooperativa 
l'Orchestra. l'Istituto De Mar
tino); 3) il CPS-ARCI ». 

Stabilire, in sostanza, con
tatti molto stretti con intel
lettuali. centri di produzione 
di spettacolo, organismi de
mocratici di distribuzione. 
perchè elaborino in proprio 
una serie di proposte, idee. 
sollecitazioni. 

Concludendo questa conci-
sissima digressione: le feste 
deiri/nilà attraverso una ric
chissima tradizione di espe
rienze. di incontri, di discus
sioni praticamente in oani 
città e paese d'Italia, hanno 

operato una serie di scelte 
prioritarie che possono esse
re così riassunte: a) fare di 
ogni festa un'occasione di in
contro di massa, escludendo 
di conseguenza ogni scelta e-
litaria: b) approfondire e 
specificare meglio gli indiriz
zi culturali, tentando di evi
tare i pericoli di «tuttismo» e 
di pseudoenciclopedismo con
nessi alla scelta di massa: 
e) stabilire con il mondo del
lo spettacolo un rapporto di 
collaborazione culturale die 
riconfermi e specifichi il ruo
lo "diverso» delle Teste della 
stampa comunista all'interno 
del mercato degli spettacoli 
italiano. 

La discussione è aperta: le 
feste si sono dimostrate nel
la prassi un grande patri
monio culturale e politico 
che appartiene ai comunisti e 
a tutti i progressisti italiani. 

Michele Serra 

« Estate giovani » a Napoli 

Il dadaismo 
ritrovato 

Nostro servizio 
NAPOLI — Il «Dada» tor
na in vita per una settima
na. E' al cine-teatro Nuovo di" 
Napoli che la miracolosa ope-

• razione (cominciata il 12 set
tembre. per proseguire fino al 
19) di questa Anemie Cinema 
ha luogo. Nell'ambito della 
« II. estate giovani ». una ras
segna di teatro, cinema, mu
sica e altro organizzata con 
successo dall'assessorato ai 
Problemi della gioventù della 
Provincia. E, sempre per la ! 
stessa iniziativa, va ricorda- I 
to che in un altro spazio j 
cittadino (i giardini di vii 
la Pigna telll) il gruppo 
« Chille de la balanza » ri
propone Fazzoletto di nubi 
di Tzara. 

I film e i testi del Dada 
vengono quindi fuori dall'o
vatta delle antologie e delle 
cineteche. Ancora carichi del
la forza corrosiva che li ave
va animati più dj mezzo se
colo fa. Certo, al Dada or
mai si guarda inevitabilmen
te con rispetto. Nessuno ha 
più il coraggio di scandaliz
zarsi o di storcere il naso. E 
ciò non può che snaturare il 
segno dell'eroismo negativo 
delie azioni del Dada. < 

A partire dal 1916 questo 
movimento intemazionale si 
prodigò a smontare tutti i 
falsi miti della cultura e del
l'arte con azioni provocato
rie e coraggiose che incute
vano in moltii il panico. Sfor
tunatamente. oggi, anche 
quegli eroi sono seppelliti da 
blasoni. Ma la ricostruzio
ne di alcune serate Dada, in 
questa rassegna organizzata 
dai gruppi di Mario Franco 
iCineteca Altro) e Antonio 
Neiviller (Teatro dei Muta
menti), non ha affatto Io 
scopo di risuscitare il vecchio 
spirito del movimento, ben
sì quello di proporre alcune 
riflessioni intorno ad un fe
nomeno fondamentale nella 
storia della cultura del no
stro secolo e di collaudare 
la funzionalità di spazi e mo
di diversi dello « spettacolo ». 

Non si tratta, dunque, di 
inventarsi discendenze o an
dare a scoprire patetiche ere
dità presunte. Ci si vuole 
chiedere se sia possibile « ri
ciclare » momenti, situazioni 
e personaggi della cultura del 
passato per allestire forme di 
spettacolo capaci, oggi, di per
suadere e di soddisfare. 

La risposta che sta venen
do dalla manifestazione na
poletana è senz'altro positiva. 
Certamente queste alchimie 
sono complicate. Ma, se affi
date a mani esperte, come in 
questo caso, possono frutta
re molto sul piano culturale. 

Cosi, le immagini dei film 
di Bunuel, Dall, Rlchter, Eg-
gellng, Ernst, Cocteau, Can
ee, Epstein. Man Ray, Léger. 
CI air, Duchamp, Vigo, Dulac 
e Vertov emergono bene dal-

: la notte « storica » delle a-
vanguardie, accompagnati 

dalla musica, canagliesca 
quanto Dada vuole, di Mario 
D'Amora. Il quale ha com
posto queste partiture ispi
randosi alla lezione di Au-
rie, di Satie e degli altri mu
sicisti vicini al progetto da
daista e surrealista. Ed i te
sti di Tzara. Artaud. Bréton, 
Schwitters, Aragon, Ball e 
compagni, messi in scena dal 
Teatro dei Mutamenti, ci con
vincono per la delicata ope
ra di « rivisitazione » alla 
quale sono stati sottoposti. 

Per capire il gusto che si 
prova a vedere riuniti tea
tro, musica, poesia e cinema 
in questo Anemie Cinema, 
basta pensare al divertente 
metodo usato nella seconda 
e terza giornata della mani
festazione: i « numeri » che 
costituiscono la struttura del
la serata vengono letteral
mente sorteggiati dal pub
blico. Nel tradizionale cap
pello dal quale vengono e-
stratti i tasselli del program
ma troviamo: un film di Eg-
geling. una poesia fonetica 
di Schwitters. un pezzo di 
cabaret berlinese... e cosi via. 
Dada insegna! 

Ma Anemie Cinema è an
che il momento giusto per 
approfondire la riflessione 
teorica sul Dada e sul sur
realismo, per cercare la ri
sposta a molti interrogativi. 

Per esempio. qual è il rap
porto che le?a i film dadai
sti all'avanguardia cinema
tografica di questi ultimi 
anni, al cinema strutturale 
di Kubelka? Apparentemente 
le due esperienze sono a eli 
"antipodi: ieri, quelli dichia
ravano che il raso era all' 
orinine di molte delle loro 
scelte: oggi, questi aboliscono 
la casualità e motivano con 
spiegazioni complicate e mac
chinose la struttura delle 
proprie onere. Probabilmente. 
negli un; come negli altri. 
c'è un tanto di menzogna 
propagandistica che li avvi
cina. Nel senso che sia que
sti che quelli lavorano fuori 
del « tempo ». Per questo mo
tivo Filmstudic di Richter 
potrebbe essere datato anni 
'50. cosi come Schwechater di 
Kubelka potrebbe portare u-
na data dei primi anni *20. 

Ma è certo che le incom
patibilità tra questi due tipi 
di esperienze permangono: 
si pensi, per esempio, al rap
porto desìi uni e degli altri 
con lo spettacolo di massa. 
Il Dada ne subiva 11 fascino 
perché il cervello che muo
veva l'industria della cultu
ra. a quel tempo ancora im
pregnata dalla carica tra
sgressiva di un nuovo soono, 
era fatto di ingranaggi e 
molle più che di sentimen
to; l'avanguardia cinemato
grafica contemporanea, inve
ce, non ne calcola più l'esi
stenza e probabilmente non 
è più cinema dello specchio 
come era stato quello del 
Dada. 

Stefano Masi 

A. M. R. R. 
Azienda Municipale Raccolta Rifiuti 

via Germagnano 50 - Torino 

AVVISO DI GARA AD APPALTO CONCORSO 
L'A M R.R indice una gara col sistema dell'appalto-con-
corso per la fornitura ed il montaggio di un impianto per 
lavaggio autoveicoli presso lo Stabilimento A.M.R.R. di 
via Germagnano 50. 
Imporlo presumibile: L. 25u milioni U.V.A. compresa». 
Termine massimo esecuzione lavori: mesi sei. 
Le domande dovranno pervenne alla Segreteria di Dire
zione A.M.R.R. - via Germagnano 50 C.A.P. lOtóti • Tori
no. entro e non oltre le ore 10 del giorno 28 settembre 
1979 a mezzo lettera raccomandata R.R.. Le domande 
pervenute successivamente a tale termine saranno esclu
se dalla gara. 
[ concorrenti dovranno dichiarare nella donwnda di es
sere in possesso di idonee referente bancarie. 
A seguito di selezione saranno spedite le lettere di in
vito alla gara. 
La graduatoria dei progetti e delle offerte ritenuti ido
nei terrà presenti i requisiti tecnici e funzionali del
l'impianto. i requisiti economici, il programma di pro
gressione lavori ed il termine di consegna. 

IL DIRETTORE IL PRESIDENTE 
Dr. Guido Silvestro Aldo Banfo 

OSPEDALE MAGGIORE 
di San Giovanni Battista e della Città di Torino 
E' indetto pubblico concorso per titoli ed esami a: 

N. 5 posti di assistente di petrologia e dialisi 
SCADENZA: ORE 12 DEL 1. OTTOBRE 1979 

Per informazioni rivolgersi all'Ufficio Concorsi dell'Ente 
(C.so Bramante, 90 — Torino — Tel. 6566 int. 231) 

1! Direttore amministrativo 
Germano Manzoli 

Il Presidente 
Giulio Poli 

ISTITUTO AUTONOMO PER LE CASE POPOLARI 
DELLA PROVINCIA DI ROVIGO 

L'Istituto Autonomo per le Case Popolari della Pro
vincia di Rovigo, Piazza della Repubblica 2, rende noto 
che intende procedere alla licitazione privata dei sotto
notati lavori a sensi della legge 22.10.1971, n. 865 art. 3 
(Legge 30.12.1960, n. 1676): 
STIENTA 

Costruzione di un fabbricato per complessivi n. 5 al
loggi. Importo a base d'asta Lire 110.798.495. 
LOREO 

Costruzione di un fabbricato per complessivi n. 5 al
loggi. Importo a base d'asta Lire 110.755.219. 

Le licitazioni sopracitate si svolgeranno con le moda
lità previste dalla legge 2.2.1973, n. 14. 

Le Ditte interessate posscno presentare domanda di 
invito entro DIECI giorni dalla data di pubblicazione 
nel Bollettino Ufficiale della Regione Veneto. 

IL PRESIDENTE Zerbinati Ing. Luciano 

onduline 

Lastra con 
caratteristiche *-
speciali per rendere 
un tetto in coppo: \ 
SICURO • IMPERMEABILE """< 
ISOTERMICO 
In vendita presso i più importanti 
magazzini di materiali «diti, legnami e Consorzi 
Agrari Provinciali. 

o n d u l i n e la lastra ondulata più economica 
Stabilimento, Seda Sociale e Direzione: ALTOPASCIO (LUCCA) 
Telefono (0583) 2 5 6 1 1 / 2 / 3 / 4 / 5 r. a. . Telex 500228 fTOFIC 

Importante 
Società 
Import-Export 
Ricerca pe r il m e r c a t o soviet ico col labora tor i . 
Si r i ch iede : 
— Buona conoscenza della l ingua r u s s a 
— E t à m a s s i m a 35 anni 
— Buone c a p a c i t à di t r a t t a t i ve commerc ia l i an

che ad e levato livello 
— Disponibil i tà a v i agg ia re e con pe rmanenza in 

URSS 
Si offre: s t ipendio e ca t egor i a adegua t i al l ' im
por tanza de l l ' incar ico e del le c a p a c i t à 
Inv i a r e domanda ed . a ga ranz ia della mass ima 
r i se rva tezza , cu r r i cu lum v i t ae indicando r eca 
pito telefonico a : 
Casel la 50 /S S P I - P iazza S. Lorenzo in Lucina, 26 

00186 ROMA 

Rina. il settimanale 
aperto al confronto critico 

S C I imDegnato in una molteplicità 

ta di direzioni 
attento ai fatti del giorno 


